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ombattimenti presso Prevesa - Tripoli bombardata. 
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buie 
(5) 


pe Seetiasna [Rue sala Politica», ci E: tontro la Germania per A- 
LATE Laga È tro argo.| gdirhquò contro tutte, ciascuna alla 
| Vo Sa 0, e al suo| ga ole potenze d'Europa. Ogni atto 
Bifz ica Agro IRA alare del-|d coîsta/suol sollevare i clamorosi 

\ H & guerra] finceinorgli di quelli che non vi par- 


chia, benchè la affronti una potenza mi 
litare di primo ordine. L'una vi impegna 
sopratutto i suoi poderosi mezzi navali; 
l'altra non vi impegna che in minima 
parte le sue forze terrestri, E il conflitto 


I turchi dicono che Tripoli è disarmata 


BERLINO 30, (N). Telegrammi da Co- 
stantinopoli dicono che la Turchia è af- 
fatto disarmata a Tripoli avendo traspor- 


Una squadra furca hloccafa nei 


solfo di Arfa, 


Le navi italiane padrone del Jonio. 


(due Stati d'Europa, 
fincia dell'Africa. Una 


i 
f 
i d'Europa non si 
ì essegiia tra Grecia e Tu 
ì La, ra circoscritta 
isputata fra poten ì 
i i Nze minori 
| Nte di neutralità spassionat 
pere Maggiori, che stavano a 
fà 4) Quella specie di indiffere 


tutti) ambi 
ATMABBI acceso 
Tn frla più di. 


Sia pure per 


una |ecipa e negli ultimi anni abbiamo 
i Ade Sa prata SE > RE 
itord. 5 gen va da [butti (biu 0 stesso modo, da poteri 
Wordici anni. L'ultima fu 1a guerra Jelevaruesta verità ad assioma. Ma nel| 
Tchia. Una/casg Glitalia a Tripoli la necessità di 
Su breve ter-/far/prS, di non ammettere lunghi in- 
i, nel{ teryaf ell'azione risolutiva, di. attac- 
ta. del; 
guar 
nza e 
a Mora il 

rofoi- 
che la politica ROIO 
da quegli anni, ha cregto 
ente intorno al conflitto 
per la Tripolitania: 


si può diire limitato a un punto solo, alla 
Tripolitania: giacchè la caccia alle tor- 
‘pediniere turche sulle coste albanesi non 
è che una necessaria precauzione per e 
vitare molestie al commercio nell’Jonio 
e nell'Adriatico. 


Dichiarata dall'Italia, questa guerra fu 
voluta dalla Turchia. Essa poteva evitar- 
la riconoscendo quello che! tutti avevano 
ormai riconosciuto: che la Tripolitania, 
dove non sapeva governare e non poteva 
difendersi, dove aveva l'arroganza del 
i | forte e i miseri mezzi del debole, era per. 
pro Rin TR rta duta per lei, Riconoscendolo, si sarebbe 
Jreparati glicine il contraccolpo di catia Mea forse: più EIORA 
In’azionetripoli 6 "olentaiai ma certo più pratica dalla situazione, 

Rev e Vasi nelle prospettive che le si offrivano di 


cale è bsizioni a passo di carica, era 
inpota juasi fatalmente dalle circo-| 
stina nile quali sorgeva il conflitto. Vi| 
è i/ggit garanzia del ristabilimento di, 
Chnliziol di quiete e di pace in una; 
gidra rmbida che in una trisi prolun.| 


quello chisarebbe stato se il 'prolungarsi 


punto perciò il sultano, indignatissimo 


sto. gli presentò le dimissioni, disse: I 


Le promesse ‘turche alla guarigione di Tripoll 


della guarnigione turca tenutosi stama- 


Governo turco in cui si raccomanda di 


munizioni. (A .mezzogiorno è partito oltre 


tato nel Yemen quasi tutte le artiglierie 

e le munizioni senza poi sostituirle. Ap- Parficolari dello sconfro navale 
ATENE 30 (N). Si comunica da Voniz- 

za: Una squadra italiana composta di 

due corazzate e sei torpediniere si im- 

battè tra Mytikos e Nicopoli in due tor- 


contro il ministero Hakki; e quando que- 


miei occhi non vedranno mai più nessun 
membro di questo ministero! 


Il «Giornale d'Italia» ha da Tripoli in' cominciarono a cannoneggiarle. I turchi 


data di ieri: Al rapporto degli ufficiali rispose al fuoco senza successo. Una tor- 
pediniera turca fuggì e si'investì presso 


Nicopoli. La seconda fu gravemente dan- 
neggiata, ma riescì ad entrare ancora nel 
porto di Provesa. Tuttavia non sarebbe 
più in grado di combattere. Fu dato 
l'ordine di scaricare tutti i cannoni. 


ne, il vice-valì lesse un telegramma del 


tenere il massimo ordine e di usare as-, 
soluto rispetto agli europei, e si annun- 
cia imminente l’arrivo di due navi con 


L'Italia non pagherà affitti 


ROMA 30 (N). Un telegramma del 
«New-Yotk Herald» dice che l’ambascia- 
tore italiano a Pietroburgo, Melegari, nel 
colloquio avuto con il ministro Neratoff 


pediniere turche, le quali dovevano unirsi {avrebbe dichiarato che l'Italia è disposta 
a quattro altre torpediniere che si tro-ta prendere in affitto la Tripolitania. La 
vano a Gumenizza, Le navi italiane in-|notizia è smentita nel modo più formale. 


L'ambasciata turca a Roma 
abbassa il suo stema 
ROMA 30 (N). Al villino di via Palestro, 
dove ha sede l'ambasciata turca, stamane 
fu abbassato lo stemma ottomano,  L'in« 
caricato di affari turco, Seif Eddin bey; 
partì stasera alle 23.45, prendendo posto 


Le cannonate furono udite fino nella!nel vagone-letto di un treno di lusso per 
notte tarda, e da ciò si vuol dedurre che; 


Vienna. A. custodire l'ambasciata rimase 


Neutrali; in 


ti 1 paesi dicon, a Ki una tésione acuta fra Italia e Tur- 


[coso soa È i chia avess dato tempo alla preparazio-| 
Ara degli eventi! ne dei vai elementi che hanno in orrore 
ansia,lrimendo a stento FRE: com il regimeturco. L'impresa italiana ha 
eccitazioni! certament i suoi precedenti nelle impre- | 


in tumulto. L'Europ!| se somiglianti che condussero le varie, 


n'a) E' terra più difficile. 


ici apr sono 1° î Quattoi | potenze diuropa; ma, a quanto sembra,| 
ce e a(Triplice PRG della Dupl. essa ne hi tratto anche esperienza e ne. 
Sione pai orta di difi.| ha perfezbnato la tattica. Il maggiore e. 


ica che non le im 
pedi 
Mostrafondamentalmente ita. ole 


conservare almeno la sovranità nomina 
le del paese e di assicurarsi l'amicizia 
di una potenza mediterranea come VIta- 
lia. Ma la Turchia ha voluto fino all’ul- 
timo momento pascersi d'illusioni e sur- 
rogare forze fantastiche alla forza che le 


mancava: ha confidato nelle astuzie del. || 


l’intrigo diplomatico, ha confidato nella 
Vecchia minaccia. dell’ islamismo  insor- 
gente alla guerra santa, ha confidato ne. 
gli interessi. commerciali che avrebbero 


legittimo tanto del conte Aehrenthal do_| 
po l'annessione della Bosnia-Erzegovina. 


un migliaio di cammelli carichi di fucili. 
e munizioni che erano stati scaricati dal, 
piroscafo «Derna» (e sono destinati agli! 
arabi dell'interno del paese, che il Go-| 
verno turco tende a. guadagnarsi come 
alleati contro gli italiani. 

BERLINO 80 (N). I circoli militari di 
‘Costantinopoli assicurano che parte della 
guarnigione di Tripoli ricevette l'ordine 
di combattere ad oltranza; la maggior 
parte tuttavia deve abbandonare le forti. 


la squadra italiana abbia dato l'attacco 
anche alle altre torpediniere turche. 

Da Leuca si comunica che la squadra 
turca è bloccata a Prevesa e Gumenizza. 
Lungo tutta la costa turca 
continuamente sette torpediniere ita- 
Vane. 


Due navi turche affondate 


il solo portiere. 


Ih CONFLITTO MILLENARIO" 
© il papato 

Il «Giornale d’Italia» dice che un por- 
porato, residente a Roma, essendo stato 
pregato di far conoscere la sua opinione 
‘circa la guerra nella quale si trova im- 
plicata l'Italia, consegnò alla persona che 
lo interrogava, un suo scritto, con la pre- 
ghiera di non far il nome dell'autore, 


incrociano 


Due piroscafi catturati 


tutti sb, tutt 

che l’Epa SE 
Campi ippost 
Di di aste 
stan: 
di, al cetto di 

i Di qualsi 
differenè abolita; è 
SÌ prese assume pe; 
mia Pitrave:; 
sia queldella 
poli, sialpratu 


Potenze, a capo dei quel 


asi problema, lin. 


sia quello del Marcocco, 


tto quello dei Balca 
ni. 
sa E ebitenere in poco conto ) 
Militè dell’Italia il consid 
me un jo d'au 
ina guerrdlla Tu 
e sipegna per Tripoli è inferiore 
SE #1 alle grandi forze dell’Italia, 
VII È o modo è anche inferiore alle 
So n sno Turchia, in Quanto que- 
; Tebbe opporre resistenza va- 


lida se 

Se un col suo agguerri 

pr eri 

=. di terrafe mito gsercito 


trova in | 
Modo ess 
he. Atto 
condurre 
chiarare u, 
1) Aidando in 
p/| 1e permetti 
n; !| ed incolum 
gruppi di p. 

te europeo. 
Abbiamo to. 


m 


porre in breast 

dal lia, che rISPELOgEO 
s politania havi co 
trattati specin a Fr 
ghilterra. coni vinco 
alleanza che più 
tivo per gli i cen 
}istono quei itj € 
S Italia la 

Francia e d 
sizione dipl 
soggiungere, 
determinati so 
. alla Tripolitanis 


BRE 


h b 
ho Germania è l'Inghilterra. Qun. 


ogni problema ‘he 
rianto una fismno- 


Persia, sia quello di Tri. 


la, poten_ 
a erare co- 
dacia l’aver dichiarato 
tchia. Il conflitto arma. 


ma questo esercio no 


i 


È le privi, 
è veramente divisa fra Me 


i interessi, fra due grud- 


erra nel vicino Oriente, | 
»osizione diplomatica/che) 
procedere incontrastata 
‘averso le reti che i vari 
è hanno teso nell'Otien-) 


‘altro giorno di es- 
posizione dell'Ita- “a n: panta ci 
pazione della Pri PI comi profughi italiani. Fra gli al- 
ntrafforti così nei 
‘ancia e.con l'In_ 
lo della Triplice 
diviene impe, i i 

trali in pra i sistettbn altre autorità allo sbarco per 
; he ‘assicurano. al, | 8810 !gi del regolare funzionamento 
Plicondiscendenza. della (Cel get 
ell'iterra, Ma questa po-| 
Om: eccellente, conviene! 
i haoi limiti esattamente | 
quanto si riferisce | 
“possesso della Tripo.. 


pientemerb le cose in modo da evitare 
la guerrajgina è anche vero però che in 
quella Iu/:ja attesa si corsero le più va-! ve per Tripoli più che non si sia mosso 
rie probr,jlità di guerra e si sostennero ; iper l'Algeria, per Tunisi, pert.il Marocco. 
tutte le ipodse di guerra, talchè esso ebbe! E la Germania, dopo aver tentato come 
chi mesi) bb una campagna per Darec-| potè di impedire la guerra; salva la Tri- 
Ungherit!si 
ze che Gjio)ero: campo a spiegare il loro Comunque, in causa disperata, la Tur- 
giuoco. soItalia non ha voluto correre. chia ha! creduto di salvare l'onor suo in 
quest ‘ale Ha preferito scendiere imme-: n atteggiamento di resistenza. Ma ap- 
darne È campo con tutte le forze! punto perchè la causa è disperata, que- 
e con tufo il vigore per ottenere la so-| iamento non perderebbe il suo 
luzione nelbno pericolosa e più rapida del, ROS, : 
problema ' che essa aveva, deliberato. di cottaggio commerciale, le rappresaglie e 
risolvere. pi Lei Le 


ta per Sopitalia, enon è in cetto modo! dell’atteggiamento, ma la sua lenta e pic 


E: Tettmenna grande guerra.per la Tur} cola fine. 


itania, e non può in alcun 
Stato sul campo dell'azio 

lacia dell'Italia noù è il 
arra; ma l'aver osaty di_| 


spinto la Germania a soccorrerla. Ora 
essa si trova in guerra, E i.suoi diploma 
tici battono la testa, disorientati, da Ber- 
lino a Londra; E l’isiamismo non si muo- 


fu quello di aver saputo protrarre sa-' 


mbattuta, e non dall'Austria. | plice alleanza e assume la protezione dei 
Itanto, ma da tuite le poteD-. c;itadini italiani nell'impero ottomano. 


valore figurativo essendo breve. Il boi- 


Du la guerriglia - le tre sole risorse che En- 
si ver bey può preconizzare alla sua patria 
Non è,thbhbiamo detto, una grande guer-i . non sarebbero già la convalidazione 


Trioli investita dalle forze italiane 


L’}0po DA TRIPOLI 
Armi agli indigeni 


SIRAGA 30 (N). Poco prima del mez- 
zogiorn&rminò lo sbarco dei passeg- 
geri cha trovavano a bordo del piro- 
scafo, «hcules», giunto iersera da Tri- 


consolato. Il viceconsole Galli inviò una 
NE RCORIO agli altri consolati, annunzian- 
do loro l’inizio delle ostilità. Poco dope 
il console francese si recò al consolato 
italiano, protestando e lamentando l’im- 
possibilità d'imbarcare i suoi connazio. 
nali, essendo mancato l'avviso in tempo: 
ma il cav. Galli rispose. che il console 
tri vi sd impiegati del Banco di Roma, | francese avrebbè dovuto esserno avver 
ipadr@‘hvenuto Bazzucchini, direttore; tito direttamente dal proprio Governo, a 
:della0) ila francescana e 13 suore del-|che il consale francese replicò declinan 
l'’ordititi San Giuseppe, Il prefetto as-/do al collega italiano ogni responsabili. 
tà. L'incidente però non ebbe seguito; es- 
so non ebbe nemmeno, l’importanza di un 
dialogo vivace e ben presto ogni dissen& 
fu eliminato. Invitati i cittadini francesi 
a'ripararsi nel nostro consolato, l’invito 
fu subito accettato volentieri. Negli ap. 
partamenti consolari sono alloggiati le 
donne e i bambini; gli uomini rimangono 


zì e per provvedere al rimpa- 
‘trio deviù bisognosi. 

ROM 30 (N). Il «Giornale d’Italia», 
uscito | edizione straordinaria, ha da 
TripoliL'esodo di questi giorni è stato| 
‘provvimziale. La colonia sparsa nei di- 


ficazioni e ritirarsi nell’ interno per unir. 
sì agli arabi e cominciare la guerriglia. 


Navi italiane in moto Capo di Santa Maria di Leuca al mini- 
MALTA 30 (N). Si annunzia ufficial-|stero della marina; I cacciatorpediniere 
mente che in vista di Malta alle ore dieci! «Artigliere» e «Corazziere» hanno sta. 
di stamane passarono quattro corazzate |mane colato a pioco presso Prevesa un 
è dieci torpediniere italiane dirette a Ben-|cacciatorpediniere ed una ‘orpedindera 
gasi, e che tre torpediniere italiano pro-|nemica. 
venienti da Tripoli e dirette in Italia fu-| ‘1 «Corazziere» è in via per Taranto, 
tono avvistate. dove porta un «yacht» catturato. 
La Minerva“ riparata e pronta a salpare | Il cacciatorpodiniere «Alpino» ha cat- 
2 5 i turato un piroscafo con equipaggio greco, 
Il «Giornale d'Italia» da ha Taranto proveniente dal nord, che stava per en- 
che la nave affondamine «Minerva», dOPO |trare nel porto di Tan conclave tati 
febbrile lavoro di riparazione, è pronta |giciali e 162 soldati turchi, oltre a molte 
a salpare. Il comandante della nave, De|munizioni e granaglie. Non vi sono nè 
Rosa, si recò stamane al comando del|seriti nè danni da piarte nostra, 
dipartimento per conferire con l'’ammi- n 
vaglio, Secondo il «Giornale d'Italia», l’in- ba squadra furca 
chiesta sul lieve incaglio della «Minerva» imboffigliata nel golfo di Arta 
escluse la responsabilità da parte del co-| BERLINO 30 (N). Si ha da Atene: La 


bhandante. } 
e Vonizza, Fra Parga e Prevesa inero- 


il bombardamento incominciato? 
da 4 
SANIOI GO vi AI ire le | DO ri te 


poll 'che stamane la squadra italiana alle| . Hi 
nr Prevesa bombardata e assediata? 


ore 10.39 ha aperto il fuoco contro le for- 
tificazioni che circondano la città. COSTANTINOPOLI 30 (N). Si è sparsa 
la voce che la notte scorsa gli italiani 


ba Pisa" ineagliata dinanzi î Troll avrebbero bombardato Prevesa, e che il 


COSTANTINOPOLI 30 (N). Una notizia | forte Boglini ì. 
da Tripoli conferma che una. corazzata | navi \nava MO SES Oo 
italiana è incagliata sugli scogli, e che 
col fuoco delle batterie turche furono af-| gig ; i E 
fondate due scialuppe con 150 uomini. ipaecio: perveriuto ‘alla (Boriaxgli Uta 
VIENNA 30. (N). La «Wiener Allgemei-|ciatori e peri ; 
Paga ot quattro torpediniere, hanno in- 
ne Zeitung» ha da Parigi: Secondo noti-| cominciato lo sbarco a Prevesa, fuori di 


5 ufficiall e 162 soldati turchi prigionieri 


guerra ‘italiana «Pisa» si sarebbe ar- 


renata, 


redif di Giannina. 


a, Tripoli. 
LONDRA. 80 so: I Dom: Tinoriano iruppe italiane 
da Berlino la notizia che una nave da È 
; UN TRASPORTO TURCO 


guerra italiana si sia incagliata presso 
‘Tripoli e che tre torpediniere italiane sa- con 809 uomini affondato? 


ROMA 30 (N). Ufficiale, Telegrafano dali 


squadra turca è imbottigliata a Prevesa 


ita. 


COSTANTINOPOLI 30 (N). Secondo un 


liani, alle 3 pom., protetti da tre incro- 


zio qui giunte da Tripoli, la nave daro della fortezza. Furono mobilizzati i 


si VIENNA 30 (N). La «Wiener Allgemei- 
TBRBLINO 30 (N). Faleerazaoni da & ne Zeitung» reca: Quantunque a Prevesa | 
stantinopoli ie di a na € 5 esistano un consolato ed un ufficio po- 
la corazzata «Pisa» sia affondata davanti | stale a-u., a questi circoli ufficiali non è 


pervenuta alcuna notizia d'uno sbarco di 


La pagina è interessantissima. In essa il 
| porporato affenma che i cattolici italiani 
devono tutti in questo grave momento 
ricordarsi della nobile patria cui appar= 
tengono; tutti, senza distinzione di par 
titi e di idee devono cooperare al trionfo 
della nostra causa, che è causa di uma- 
nità e di civiltà. Dopo di avere accen= 
nato al millenario conflitto fra la cri» 
stianità e l’islamismo, il porporato dice 
che per l’essenza della sua missione di ca- 
rità e di pace, e perchè sotto la Turchia 
vi sono molti cattolici, il papato non può 
che apertamente parteggiare per l'Ita- 
lia; 6 termina invocando la benedizione 
del cielo sulle armi e i destini della pa- 
tria italiana. 

VIENNA 30 (N). La «Politische Corre- 
spondenz» reca che in Vaticano si è 
molto soddisfatti per l'impresa tripolina, 
perchè ci si ripromettono grandi van- 
taggi per lo sviluppo delle missioni cat- 
toliche, se la Tripolitania verrà a tro- 
varsi sotto il dominio italiano, nonchè 
per. l'ostacolamento della tratta degli 
schiavi. 


DIMOSTRAZIONI POPOLARI 
TRAPANI 30 (N). Alle 21 di ieri i forti 
fecero tuonare i cannoni. Questo era il 
segnale dello stato di guerra con la Tur- 
chia. Subito una imponente dimostra- 
zione percorse le vie della città con mu- 
siche alla testa, acclamando l’esercito ® 
l’azione italiana in Tripolitania. 

BARI 30 (N). Dopo la pubblicazione 
dell’edizione straordinaria. del «Corriere 
delle Puglie» annunziante la guerra del 
l'Italia con la Turchia, una fiumana im- 
mensa di popolo improvvisò nel corsa 
Vittorio Emanuele un'entusiastica dimo- 
strazione, e al suono degli inni patriot- 
tici si recò ad applaudire sotto la seda 
della prefettura e degli uffici del «Cor- 
riere dello Puglie», dal cui balcone parlò 
| l'avv. Mirenghi, e quindi alla caserma 
«Puglia». La popolazione si recò poi nuo- 
i vamente sotto la prefettura, acclamande 


versi pàti della città, poteva offrire poca 
resistela e soffrire violenze e soprusi, 
specie i donne. La notte, che si temeva 
tristissìa, passò calma. Gl'italiani ri- 


STICRE ù i 
dn è per l'l uno di quei diritti 
Aa che Imerra e Francia non 
i A a Ratio con trattati, ma 
or © gli in centrali riconosco: | 
i; ni A paro Îsfondo di una guer. 
n IREZAR si la Serò sempre, nugolo {{; 
quel complied io Rtica esistenza di, 
si ismo che si chia-: 
ma. l'impero turco i i 
toccare nè in TSO spe 


i nè in Asia senza'c;ni © pe x 3 
Sciorre tutte le idi geni. X impossibile prevedere gli umori 
furie: talchè le por aratato tutte le 


lai (RESAIRO?, 
; © dell’ele nto musulmano, cui si distri- 
Der porre un fren TRESRar si quasi buiscot" armi. ; 

non essere trascina pioli ae | In ulsuccessivo dispaccio il «Giornale 


Stamie il console.si recò ad avver- 
re i l'Asolati stranieri, gremiti dei sin- 
goli piretti, che egli poteva provvedere 
alla pi enza di tutti. 

Si nl‘no grandi adunamenti di indi- 


‘etato una specie: {IR i i sti 
cla Turchia, ‘bra co E na I fuggiaschi s'imbarcano 


gli il console ed il personale del 
| Dalle nostre navi da guerra, 
alisti seguiremo i movimenti. 


{ Suell'atto energico 

guerra, senz: 
blema turco: 
S'‘imponeva all'Italia, 


je coni 


dc, 
#a mostra di a-!"Trjpot'e! 
h fi TIPO È 

L sa O addirite Loi 0° l'arrivo del «Garibaldino» al- 
Zione armata. Nel mi: eni fecero rapidamente il giro 


; may È Ù Para 2 i 3 
lanciava l'eultimatu nto sstessotiohe del phi ijtieri dove sogliono dimorare i 


anici per avver-|superf i 


| masti, jradunano in poche case comuni.| 


i'qrtalizGiceve da Tripoli: L'azione sem-| 


spondente della «Tribuna» da 
\legrafa in data di ieri, ore 15.25, 


quazionali, avvertendoli di rac- 
Fu una precauzione pressochè | 
perchè fin dal mattino il cen- 


nel cortile. I consoli di tutte le altro na- 
zioni si recarono nella palazzina del no- 
stro consolato e fecero una visita affet- 
tuosa al cav. Galli e agli italiani. Essi sj 
congratularono vivamente per la decisio- 
ne presa dall'Italia. La bandiera germa- 
nica fu issata. oltrechè sul nostro conso- 
Jato, anche sulla sede del Banco di Ro- 
ma e della chiesa cattolica. 

Ecco. come avvenne il cambiamento 
della bandiera al nostro consolato. Poco 
dopo le 15, il viceconsole in persona salì 
per abbassare dall'asta la bandiera, Al- 
lora tutti ci scopriamo commossi; scop- 


|pia un applauso irrefrenabile; si grida ad 
juna voce sola: «Viva l'Italia!» e il nostro 
grido echeggia nella palazzina, e. si e- 
spande nel silenzio intorno. Altre grida 
di «Viva la. Germania» scoppiano all’al. 
zarsi della bandiera tedesca. La scena è 
emozionante. Intanto si discute, si pas- 
iseggia, si va alla finestra, si cercano no- 
tizie. Un collega osserva che bisognerà 
pensare alla nostra sicurezza; ed allora 
cominciamo a barricare nelle camere del 
| consolato, Noi giornalisti siamo i più in- 
| faticabili. 


Lo sbarco avvenuto? 


rebbero state affondate dalle batterie, di 


fermano queste notizie, Si ritiene che sie- 


Giravissimi disordini a Bengasi 


e Derna 

I consoli italiani minacciati 
| MALTA 30 (N). Ritardato, - E’ ritor- 
nato improvvisamente il piroscafo «Bi- 
sagno» coì consoli italiani Piacentini e 
Bolognesi che erano partiti pochi giorni 
addietro da Tripoli per raggiungere le 
loro sedi di Derna e Bengasi, 

Gravissimi disordini sono avvenuti a 
Bengasi. La truppa fece fuoco in aria per 
frenare gli arabi che depredarono i bauli 
dei consoli, distruggendo tutto, col prete 
sto che essi portassero delle bombe. 

Allo scopo di evitare un massacro degli 
| europei i consoli ritornarono ‘a bordo or. 
| dinando l'immediata partenza. 


x VIENNA 80 (N). Il «Vaterland» ha in 
Prevesa, In sede competente non sì con- data da Parigi: Al Ministero degli esteri 
no state diffusea Costantinopoli per risol- sh sesta: o GA SEN HE sa | 
loro il morale della popolazione a | pa 0/90 fenn. di muneioni, sa stato (io, 
ASSO affondare una nave da guerra italia- 
io Tata. ur Snai fe pra Ve na. Da parte italiana sarebbero stati sal-| 
ca, senza badare alla loro tendenziosità. | 300 uomini dell'equipaggio turco. 
ROMA 30 (N). Finora qui non è giunta 
alcuna conferma della notizia dell’ affon- 
damento d'un trasporto turco. 


Una squadra dinanzi a Salonicco? 


COSTANTINOPOLI 30 (N). L'«Agence glia proclamare ufficialmente 1’ annessio- 
orientale» ha da Salonicco: Stamattina|ne dell'Egitto e Ia Grecia l'annessione 
per tempo si è osservata da questo faro È 
una nave che manovrava a circa cinque 
‘chilometri dalla costa. Le autorità por- 
tuali sono dell'avviso che si tratti di unajterra nel caso venisse proclamata l'indi- 
nave da guerra italiana. 
notte si sarebbero osservate parecchie | Grecia, occuperebbe 
navi che manovravano a lumi spenti. 


entusiasticamente. A 
ROMA 30 (N). Anche stasera si rinno- 
varono le dimostrazioni a favore dell'oc 
cupazione di Tripoli. Si formarono cortei 
imponentissimi che acclamarono all'eser- 
cito. ed al Governo, La folla ‘ece dima. 
strazioni entusiastiche sotto alle sedi del. 
le ambasciate di Germania e di Francia, 
della Consulta, del Ministero dell'interno 
e dinanzi alla caserma dei bersaglieri. 


L'Egitto all'Inghilterra o Creta alla Greela 
COSTANTINOPOLI 30 (N). Corre con 
insistenza la voce che l'Inghilterra vo- 


di Creta. 
BERLINO 30 (N). Il «Press Telegraph» 
ha da Atene: Qui si assicura che l’Iinghil. 


Anche nella!peudenza di Creta ‘e l'annessione alla 
l'isola e l'ammin!- 
strerebbe a nome della potenze. Navi. da 


REN i; | {guerra inglesi si trovano a Malta. sotto . 
{ forti di Salonicco fermano a cannonate... pressione pronte RR. 


Dietro consiglio del presidente dei mi. 


tn piroscafo americano 1 
‘ nistri Venizelos, il principe ereditario 


L'imbarco dei consoli a bordo del «Bi- 


SALONICCO 30 (B). Un piroscafo che 


È ; © che funge da reggente, ha informato ìl 
batteva bandiera americana, allorchè D, 85 ui 


Era il pegno di b 
uon 
pace d'Europa. L'Itali 


flitto prim 
‘neutrali. 0 19 facero le: potenze; 


vHk 


“’consolato. Nella maggio- 
hrti 150 persone, composta di 
i nminavano le donne ed. i 
s(fimessuna.costernazione in 
| Galli scese fra loro, pre- 
ittesi parole d'imbarcarsi 
Vare sarà protetto nel viag- 
I guerra italiane. La pic- 
La ve italvilliaziando il console, sì av=|fermano la notizia dello sbarco di truppe 


BERLINO 30 (N). Telegrammi da Tri. 
poli dicono che fino alle ore 9 di stamane 
non erano cominciate le ostilità, Italiani 


tiva, Indigeni recarono tuttavia la noti- 
zia che gli italiani sono sbarcati stanotte 
ad occidente di Tripoli. 

LONDRA 30.(N). Notizie da Tripoli con- 


e turchi serbano un contegno di aspetta-| 


} sagno» fu difficilissimo e pericoloso per- 
chè, stante la rivolta dei soliti battellieri 
| arabi, preferirono imbarcarsi sopra. una 
| piccola barca, che si capovolse. Poterono 
{a stento salvarsi. S'ignora se la rivolta 
I abbia fatto vittime tra gli europei. Sì as- 
sicura che la situazione colà sia gravis- 
sima. Pi. 

Il telegrafo con Tripoli, Bengasi e Der. 


passava per il forte Karaburnù, fu co- 
stretto a formarsi da un colpo a polvere 
seguito immediatamente da un colpo a 
palla. Il piroscafo. potè proseguire per 
Salonicco allo spuntare del giorno, Que- 
sti colpi diedero origine alla notizia che 
'la flotta italiana aveva bombardato 18. 
costa di Panomi. 


Incertezza sulla sorte di alcunî. piroscafi italiani. 


re, che si trova all’estero, della situazio= 
ne, e lo invitò a ritornare al più presto 
ad Atene. Il yacht reale «Amphitrite» è 
partito per il mare Adriatico per imbar- 


di Venezia, avverrebbe un incontro con re 
Vittorio Emanmnele. 


ii albanosi chiederanno l'autonomia 
VIENNA 30 (N). Il «Deutsches Volks- 


care il re. Se il ritorno seguirà per la via 


seguendo consiglio d: 


Dany 
A È 
a llizzava il con-| malte} 
e 
i Î SII 
| panda tte Vi ip; 
Ciò che tutti ‘col i ici 
 volpÌ di pondo stupore | gio di Circa e 
irruente, precipitoso, SE 
come aveva, «fatto p. 
Napoleone IN, i 
dottrina di Machiavelli, 
Visione. delle lung 
Vertenze con la Tu 
gere qua è là 
Cionale quelle ‘acc 
Ussia per la Manciuria, cedro l'Imghif 
iSvaal, cono l'Austrjà- 


a bntà dato alla!ranza ; 
) infor 
" sull’ef SHE 
* lazione dell'Italia fu iltmo risoluto, fina din 
sioni nazionali, 
| rapidità degli atti, 
%l anni con molta 
la che già si erano scaglie contro 14 
Bosnia, corro la Frgn- 


L'Ita fece presto; 
Testo» sue annes- 


a tattica dCavour e la 
Quia fulminea 
che qui rtravolse la 
he e mgrabberciate 
Tchia dute per anni 
Pazienza;aliana, fece 
Nella, stapa interna. 
Use di bitale proce./ 


i 


| viò 
i donde 
idell'aé 
volle 1 Comi!0emere al consolato. 


Qi i 


I 


5a navi pemposta all'imbarcadero, | italiane, 
Per li bombardamento 


na è interrotto. 


ROMA! 30 (N). I giornali rilevano chel BRAILA 30 (N). 


‘zioni al calmcie la trasportò a bordo 
‘din gruppo molto esiguo i 

ROMA 30 (N). Il «Messaggero» pub- 
blica: Alla Consulta ci fu assicurato che 
a termini delle convenzioni internazio- 
nali, il bombardamento di Tripoli se fos- 
aranto ie è se effettuato, non potrebbe aver; luogo 
Una del jaf tino consolare  |che 24 ore dopo l’intimazione di resa e 
ROMamane #2 L'inviato speciale della! di abbassamento della bandiera turca, 


de iarimasti a Tripoli 
s| ROMA lo!tdiera germanica 


«Tribu; pirosca®® poli telegrafa in data 29, | Questa intimazione fu fatta ieri a mezza 
Dre 19critto ne io palisti e le poche decine|del «Garibaldino», e le 24 ore in decor- 
Sa 30:men (ji qui, non hanno voluto|renza non scadono che oggi verso le 18. 
cede); 
ta e, ' 


sinl'azioni di Jasciare la cit-|Fino a questo momento, dunque, non s'- 


sii nella sede del nostro;nizieranno le ostilità. 


blatt» ha da Cettigne che in vista della 


È x ; Le Società armatrici guerra fra l’Italia e la Turchia i capi 
a Bengasi e Derna la situazione era mol- | italiane hanno dato ordine ai loro piro- di parecchie tribù 
to minacciosa già prima che in quelle' scafi che si trovano qui di non abbando- colti a Scuiari e Cossovo per. conferire 


albanesi si sono. rac- 


regioni/sì conoscesero gli ultimi avveni-! nare il Danubio. Regna incertezza sulla circa il loro atteggiamento. Alle conîe- 
menti ‘e particolarmente l'intimazione sorte di alcuni piroscofì italiani in rotta renze presero parte anche molti delegati 


dell’cultimatum». ida qui per L'Italia. 


L'ocenpazione inglese di Romba, smentita; La nomina del comandante. della spedizione 
ROMA 30 (N). Il «Corriere d’Italia» dice 


{degli albanesi dimoranti in Italia. Si de- 
liberò d'insistere sulla domanda dell'au- 
tonomia per l'Albania la quale quindi 


ROMA 30 (N). L'«Bsercito» reca: E° im-|dovrebbe essere considerata come pro- 


che informazioni assunte a fonte nutore- minente la pubblicazione del decreto col|vincia autonoma con un motahile albe: 
vole lo mettono in grado di assicurare quale il generale Carlo Caneva è nomi-|zese come governatore. Qualora questa 


assolutamente infondata la notizia, 
condo la quale l'incrociatore inglese «Me. di terra e di mare 
{ dea» sarebbe andato ad occupare Bomba, zione di Tripoli. 


se. nato comandante delle truppe italiane | domanda non venisse soddisfatta; si do- 
destinate alla spedi-|vrebbe, organizzare l'insurrezione goue- 


rale degli albanesi, 


INSER?ione dettrendizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministra 

‘4 È nel res nistrazione 
che è salta 25/,, mM.):-{ei committenti 0, si.spedisce a richiesta. Prezzo per ogni riga 
{lares finanziari, mort, mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 40; comunieati, 
<a a pubi, mortuari, peerologie, ringraziament* ecc., Cor. 1.25; nella 
lencor. AOOALI riga in pdel pubblico (riservata. l'adesione 2 Fazionale), fino a 5 
Non si assume al. 


e ni 


DURI 
i Tazio! 


(> alle } 


COSTANTINOPt 
circolare trasmessa 
alle potenze è del seg. 
«balgrado il terinine 
mente breve di 24 ore fissato dall'IHalia 
nell'ultimatum, ci affrettammo a ri- 
spondere molto. prima ch’'esso .Josse 
trascorso, sicchè non esisteva per il Go- 
verno italiano la necessità di procedere 


parte nostra garanzie per l'espansione 
economica nella Tripolitania e nella 
Cirenaica. Noi ci dichiaramimo pronti 
a concedere quesie garanzie în quanto 
esse non avessero leso la nostra inte- 
grità ed assumemmo l'impegno di non 
mutare durante le trattative la mostra 
posizione militare in quelle provincie. 

«Senza neppure rispondere a questa 


offerta conciliante il Governo italiano! 
ci manda una formale dichiarazione di 
guerra, facendo partire nello stesso; 


tempo la sua flotta ed attaccare una 
nostra torpediniera nell'Adriatico, pri- 
ma che: tl termine fosse trascorso... 

«Penosamente sorpresi da questa în- 
attesa ostilità, per niente affatto giusti- 
ficata. dal. nostro atteggiamento. verso 
l’Italia; vogliamo credere che si sia 
ancora in tempo, dati è propositi conci- 
lianti che ci animano, di sospendere 
gli effetti disastrosi di una guerra che 
“non ha' aleun reale motivo, Ci rivol- 


avrunaria- 


Liri) 


‘della na 


assicura nuovamente. che 
. inerocerebbe dinanzi ai po 
tel Mar Nero, do 


Jisperazione per la sorte della ftoffa 


La fine del regime giovane turco ? 
Fra la popolazione riesce \dolorosissi- 


mo il convincimento che la flotta turca. 
rimpatriante da Berutti, 


| 
| 


{la perdita della flotta, 


Gli ufficiali tennero nei caffè discorsi 
tranquillanti  movendo violenti attacchi 
icentro il Governo ed il comitato, i quali 
hanno però solo scarso effetto. Per ora 
tutti sono come paralizzati. Si è convinti 
ch'è giunto il momento della fine, a che il 
regime giovane turco è alla vigilia della 
fine. La voce che la flotta russa si trova 
| dinanzi al Bosforo è creduta, e così pure 
la voce che l'Inghilterra dichiara l'an- 
‘nessione ‘dell’Egitto. 11500 curdi venuti 
idall’Anatolia sono ritenuti come i messi 


i 


della reazione e di massacri. 


verrebbe  di- 
strutta dalla flotta italiana, che incrocia 
dinanzi ai Dardanelli. Tale preoccupa- 
all'occupazione militare per ottenere da Î fio ce peo Te on Ho a 
ila metà della loro rendita. Si vedono 
‘molti turchi piangere ad alta voce per 


Finora avvennero solo pochi disordini 
malgrado il grande fermento. La minac- 
cia di processi dinanzi al tribunale, di 
guerra per la stampa, il divieto delle a- 
dunanze pubbliche ‘e segrete sembrano 
lavere ancora effetto, Per la notte odier- 


iaia 9850 POSSO 


-bblica.del suo: paese. 


La situazione è seria 


Un'intervista coll’ambasciatore a.-u. 
a Costantinopoli 


VIENNA 30 (N). L'ambasciatore a.-u. a 
Costantinopoli, marchese Pallavicini, fel 
ce alla «Neue Freie Presse» le seguenti 
dichiarazioni: Secondo le mie informa- 
zioni la situazione è seria. Le potenze 
però, e specialmente l’Austria-Ungheria, 
ci tengono seriamente a che la guerra re- 
sti localizzata. L'Austria-Ungheria cerca 
con tutte le forze di dimostrare alla Tur- 
chia che i sudi sentimenti d'amicizia s0_ 
no immutati. Le potenze, e con esse l'Au- 
stria-Unghoria, si sono imposte il com- 
pito di mantenere lo «statu quo» nei 
Balcani. Esse desiderano vivamente 0 
sperano. che alla Turchia, amica nostra, 
non deriveranno altri dispiaceri. 

Circa la situazione degli europei a Co- 
stantinopoli, l'ambasciatore disse che po. 
trebbero considerarsi alquanto minac- 
ciati solo gli italiani oppure coloro che 
sì ritengono per italiani. Gli altri europei 
non dovrebbero patire offesa. Si deve 
sperare che un qualche movimento fa- 
natico non troverà eco nell'esercito, e 
che se scopplerà una guerra, non sì e 
sorbiterà e non accadrà nulla che urtas 
se contro i precetti dell'umanità, Con ri- 
guardo alla gravità della situazione 
l'ambasciatore abbrevierà il suo congedo; 


, 


vert 
Aîl1a a influire, come ha fatto 
in senso tranquillante sull’opinio- 


Plenibunio l'8, — Lova Il sole alle 6,5. — T 
Ri ese CRASDEÌ i 


lo scoppio della guerra, La «Tribuna» e- 
sprime l'opinione che la Serbia sarà co- 
Stretta a proteggere i connazionali nella 
Vecchia Serbia e nella Macedonia contro 
atti di violenza da parte degli albanesi. 
Subito. dopo lo scoppio della guerra la 
Serbia dovrebbe quindi mobilizzare l’eser- 
cito, e, pur rispettando i diritti di sovra- 
nità del sultano, procedera all'occupazio- 
ne del sangiaccato di Novibazar per tutta 
la durata della guerra. 

ROMA 30 (B). La «Tribuna» reca che 
fra Belgrado e Ceitigne sono in corso 
trattative circa l'atteggiamento da assu- 
mersi. Il giornale assicura che la Serbia 
e il Montenegro mobilizzeranno. 


La Bulgaria resterà spattatrice pacifica 
Incitamenti dei capi dell'opposizione 


SOFIA 30 (N): Stando alle dichiarazio- 
ni che dbi membri del gabinetto sono 
state fatte ai giornali, l’azione dell’Italia 
& Tripoli non tocca affatto l'interesse del 
Governo bulgaro. La Bulgaria durante la 
guerra italo-turca, purchè questa non 
provochi seri sconvolgimenti nella Tur. 
chia europea, osserverà un atteggiamen. 
to pacifico. 

I giornali pubblicano anche enuncia- 
zioni dei capi dell'opposizione. Il capo dei 
liberali Radoslavoff dichiarò che la Bul- 
garia deve mobilizzare per far valere le 
sue legittime preteso verso la Turchia, 
seguendo l'esempio delle potenze, Mali. 
noff dice che il Governo dovrebbe appro- 
fittare delle circostanze presenti. La neu. 
tralità assoluta equivarrebbe alla indif- 
ferenza della Bulgaria per i suoi interessi 


ASTERISH 


Oggi raccogliamo unaibe: imani; lo! 
auguriamo, sarà forse mia irta. Peri 
commemorare con un rido genné il' 
prossimo ventesimo anbrsah della! 
fondazione della Lega Nénalésarebbe! ma 
sorta l'idea di una pubblzionamagni-|acc 
fica, tale da onorare tutta) 
della Lega in questo ven 
rebbero parole, ma fatti, 4er sjegarcii 
meglio, disegni di fatti: Riprouzionei 
in grandi tavole, raccoltellun Ylume 
suntuoso, di tutti gli edifd blasti che! 
la Lega eresse nella sua hiyità scen-! 


dife 


come il $ 33 della 
Comunque si chiami questa revisione, 


una cosa. è certa: che essa 
dovuto compiersi 


jperansignei Comune su ogni singo! 
0, pn SA-|chiesto dall’ interessato © 
l'autorità politica. 
Ciò ‘discende da una norma generale 
di diritto e da una disposizione partico 
lare della legge sull' anagrafe della po- 


ftamonta alle ti gi D. V. del Rosario. — Domani $. Leodegardo, 


tti per via di carteggio col Comuna, 
legge prescrive. 


non avrebbe 
al di fuori del Comune, 
avrebbe dovuto essere 0 preceduta .0 


ta da un enunciazione del 
SIDOGRE lo emendamento 


ammesso dal- | 


dente e tenace per la constrizionelella! polazione. 


lingua nostra. L'attuazioni 4 proetto,| 
degno veramente di onoraje è anîiver-! i 
sario che sarà celebrato co? Gitana da)! 
tutti gli italiani, dipenderebi dal \on-; 


corso volonteroso dei cittadini }'jdei pi! verrebbero presentati 
SESSO SOTEO pi ce loro cobrso, jon} tro le decisioni 
si può dubitare: onde speriamdi pier: SRI 

P hissimi doni pt A ir notificazione come presentate dal 
| Comuno all'autorità politica. Ora quan: | 
do si ammette una ist 
decide in sede di ricorso 
Ivesi aver dinanzi 


dare entro 
della voce di oggi divenuta cebzza, 


* 

Un'altra di quelle nobili offer di sl 
vani alla Lega Nazionale che comuoy- 
no l'animo e lo ritemprano: novigiovali 
italiani, compiuti i loro studi néGinnè 
sio tedesco dello Stato e ritrovisi all 
fine delle vacanze, hanno vengo all| 
Lega 380 corone, frutto dei lorotsparmi 


{st 


P 


| reclamo deve pure essere 
istanza inferiore perchè 


Per dare alla revisione una parvenza 


legalità, conviene considerarla come 


una decisione superiore su reclami che 


dalle «parti» con-| 


della prima istanza - in! 


del Comune - costituite dalle 


anza superiore ché 
o reclamo, dé 
una decisone dell È | 
for i suol motivi e è I 
anza inferiore con Sen A I 
giustifichi l'd- | 
concretlie * 


era sua in ognuno dei casì 


durante gli anni di scuola. Diltro sig! alle deduzioni del reclamo opponga syel- 


detto ciò che fu detto dei gioviri licend tuali schiarimenti e 


ziati dalla Tecnica tedesca delcStato, 
quando fecero una simile offera votiva: 
alle fatiche degli studi. in una liigia stra-| 
niera, non per volontà loro hntapresi, (© 
trovarono sollievo nel pensare sla. lingua! 


natìa, nel pensare alla dolce saoli dalla !tasa, 
lingua italiana. E il primo lori inpuso, |dni capi-famiglia e di 


al finir degli studi, è quello di \ettàrsiin 
braccio alla madre, di farle conpredire 


‘stro Comune completamente. SI 


diritto di verificare, Mag 


do 
una o l'altra indicazione. Si ignori che 


giustifi cazioni. 


Tutto ciò si trascurò di fronte al 5 


legge (821 il 
ari di di in 

di notificazione riemyute 
le carte no Crreggerigigua! 
a inesattezza del. 


he il Comune aveva per 


avesse accertato I 


; PREGESO NOR, 5 ; ; Bici immediati o remoti. Egli crede che un ? i di È e d od 
iamo quindi ai sentimenti pacifici ed i | e ritornerà domani a Costantinopoli. che non l'hanno mai dimentiata ‘0 di! A este correziot 0 
mania del p. t. Governo ed all'ami- Eos a i pl Rev — Vado incontro ad una situazione se-| contegno più o meno risoluto del Gover-|confondorsi fra i tanti suoi figli rape * in "i modificare in quiun- | 
cizia sua, perchè faccia. rimoslranze| ranno ‘probabilmente ‘calmo, ‘invece da| Tia - disse il marchese Pallavicini - ma| lb ip ii de sia nl ROSSO sarà | l'amano. Ù PSeronto l'operato del Comuna, [ove-,- 
all'Italia e la persuada dei nostri giusti! stambul si temono sorprese. spero ed auguro che a Costantinopoli | circoscritto alla costa africana, o si esten. O Co La dl Comune i motivi deo 
desideri, affinchè, avviando irattative,| 7, _.: ..-| manterranno il sopravento gli elementi | derà anche alla Turchia europea? RR De: idato nella sua opera diinan- 
ia evitati inutile spargimento di| L'organizzazione degli ulema pubblica | so n'ordine, Il capo dei giovani liberali Tonceff in-|. La signorina Erna Cattaro col sign] avevano guidato ne to 
Ha La o un ne, Spargin un manifesto esortante a difendere l’isla- 0; a voca l'intervento del Governo per metter Uso; Cassoni. i î FAT datagli dalla legge. MESE 
Sigg Fia ue |Pristo nell'Africa settentrionale. Questo | p'affengiamento della Germania | fino at regime che minaccia lo sterminio | gip tRaGÉo, it on SPOT] “Ma mon sold è questo FOTO dista 
Il Governo turco farà ilsuo dovere" incitamento equivarrebbe, alla proclama- Tui noiaaffidiona dei bulgari in Macedonia. La signorina Mery Girotti col signoil do verso fl Comune, nem fo tini 


zione della guerra santa, | regola generale di proce 


Carlo Urdich, 


VIENNA 39 (N)..La «Zeit» si dice auto- ma si cntrav- 


rizzata dalla ambasciata turca a Vienna 
‘a pubblicare questa. dichiarazione, che 
essa fa in seguito ad informazioni. per- 
venutele a mezzogiorno da. Costantino- 
poli: «It Governo turco. si considera in 
dovere di diferidere i diritti di sovranità 
turchi su Tripoli con tutti i mezzi-fra i 
quali è da .comprendersi. la resistenza 
armata a Tripoli, Il Governo turco farà 
il suo dovere». 


Si chiederà l'intervento dello czar? 


La Porta ha chiesto il permesso 
di mandar trappo attraverso 1’ Egitto 


VIENNA. 80 (N). Il «Tagblatt» ha da 
Londra: Qui sì conferma che il Governo 
turco ha chiesto realmente al Governo 
inglese il permesso di far passare tmppe 
turche per l'Egitto. Inoltre l'ha pregato 
di fornirgli i 18.000 uomini di truppa egi- 
ziana’ che in forza del trattato devono 
stare a disposizione della Turchia, 


BERLINO 80 (N). L'ufficiosa Agenzia 
Wolff pubblicò iersera la seguente nota; 


«I circoli politici di Berlino, pur tenen- 


do conto degli interessi tedeschi in O- 


riente; giustificano l’azione dell'Italia e lo 
sue conseguenze rendendosi conto degli 
importanti interessi speciali del Regno 


nella Tripolitania, 


«Così si domanda con qual diritto la 
Turchia richiede alla Germania: misure 


per ‘conservare il possesso. della. Tripoli- 
tania, misure che la Turchia stessa tras- 


Altri biasimi inglesi all'Italia 


VIENNA 80 (B). L'Agenzia ufficiale ha 
da Londra: La stampa inglese disappro- 
va il ‘procedere dell'Italia. 

Il «Dally Grafic» ritiene che la coscien- 
za dell'Europa dovrà all'ultimo momento 
insorgere da sè contro il contegno del- 
l'Italia. i 

Il «Daily Mail» dice che l'Italia potrà 
difficilmente essere assolta dall'aver a- 
gito con inutile precipitazione. 

Il «Daily Telegraph» scrive: Ad onta 


++ 


CRONACA LOCALE! 


La revisione! del censimento 


a Trieste 


La così detta «revisione», ® cui per 
compiacenza governativa alle velleità | 
slovene fu assoggettato ll censimento 2 
Trieste, resterà certo fra gli ll }isodi più!v:dere ché n 


strativa si venne meno, a 
venne anche allo spirito eviden 
Negge stessa del censimento del 


io 1860. 


Sicita, alle autorità poi 
inille operazioni del 
rito di verificarne 
chy i Comuni hanno 
alè nutorità  politic 
schiarimenti 


i) della 
9 mar- 


1, lla sorvegliaiza che 
LE litiche sui comuni 
censimento esul di- 
l'esattezza, dispone 
V'obbligo di fornire 
he tutti i richiesti 

Ti agli. Ora cqme non 
di fps questo obiligo del 


L'inghilferra respingerà la domanda |curò di prendere. d'ogni simpatia per l'Italia l'Inghilterra | caratteristici e significativi | sì tratta-!Cimuni, il legislatore riconosceyt la ne- 
ODESSA 30 (N), A Sebastopoli si a- BERLINO 30 (N). Un alto diplomatico |. ‘DA! gennaio le difficoltà coll’Italia e-|deve esprimere l'opinione che il proce-|mento fatto agli italiani e alt ‘loro am-|cessità © l'obbligo delle autori | politi- 
spetta una deputazione di alti generali e TATE Gero 5 Sa DIREI chie. |[F9DO già così accentuate che la Turchia |dere dell’Italia mette in pericolo la pace | ministrazioni in contrapposti! \lle leggi |ch» di richiedere tali schiarimenti a 
diplomatici turchi per chiedere | l'inter. | e To rato il permesso di pas. | A0YeVa riconoscere la necessità di prov-|dell'Europa. e alla pratico usata negli | ri paesi|guagli, senza dei quali si piiecoe 
vento dello czar nella questione tripo- do n FRS SE, RS pati uo vedere ai suoi interessi, Invece la Tur-] Lo «Standard» dichiara che f migliori] dello Stato, Nel molto che | parlò © jinajtuabile una verifica esatia e oggetur 
lina. zia TER ii Ri onto | Chia fece una politica che riuscì incom- amici dell'Italia non possono conside-|scrisse sinora su questo arg \ento, fu'va degli operati anagrafici?. Bla 
A tanti Hi [res lata: prensibile ‘anche ai Suoi amici tedeschi, |rare le sue misure come giustificato dal/trascurata forse una faccia 5 sila aue-|che la legge parla solo dell''ob)ligo de 
La contusione a Gostant DOPO. LE una politica di colpi di spillo contro l'1-|contegno della Turchia. stione che merita di essere !l  neggiata,} Comuni di dare, non s Na obesa 
Previsioni sull’atteggiamento turco TILT talia ‘e: di costante irritazione dei senti-| Il «Daily Express» dice che la futura|perchè, sebbene risguardi pù! mente il|autorità governative di chiede 
COSTANTINOPOLI 3 (N). La confu- 3 PROPOSITI DEL 00 TATO menti nazionali italiani, senza nulla fare | posizione dell’Italia fra le potenze sarà ene forate è salti lia sinto- prati E' altretianto ero a 
OR n ian ninni delia sUnione e Progresso per ovviare alle conseguenze di tale poli-|quella di un pirata. matica'e svela tutto un sister). [che lede |che ponendo questa age a 
binetto si prolungherà per qualche ‘gior- |La. guerra oconomica e l'espulsione degli Italiani | V°A:. ID carte il diritto ed ogni riguardo x iso i Co-|Jogge fn relazione con Teo i legisla- 
no. Generalmente sì crede che il nuovo ì 4 «Si considera qui che lo sta perma- La convenzione marocchina muni italiani. s9 più sopra, si doyrà Ha di tar parteci 
Ininistero non eviterà di adottare un 'at-| SALONICCO 30 (N). Il valì di Salonicco | nente d'abbandono in cui, veniva lasciato ARESD RO CESTI Non occorrerà ripetere che || (esta fe-|tore la precisa intenzione ooo revi 
tegginmento energico verso l’Italia. La|comunicò iersera il tenore dell' «ultima: | Il \«vilajot» di. Trioli. doveva. costituire! ... ERRE TURCI 3 ; | visione del censimento è una il ività mai |pare ad ogni SAGRE ‘eh6 anche il 
resistenza armata essendo fimpossibile,| tim» presentato dal: Goverzio italiano al per gli uomini di Stato italiani una per-| PARIGI 80'(B). Il consiglio dei ministri| sinora veduta in alcuna provin tia e nonisione dell’operato anagratito, Pv 


la Turchia si limiterà alla -resistenza 
passiva economica, in triplice forma: e< 
spulsione degli itallani, boicottaggio delle 
merci italiane, denunzia dei ‘trattati e 
specialmente delle ‘capitolazioni. 

Stanotte si tenne un consiglio di guer- 
ra el palazzo del ministero della guerra. 
Vi fu uno scambio attivissimo dj tele- 
grammi con i rappresentanti ottomani 
all'estero, 


Mahmud Scefket si recò a Therapia a 
visitare il barone Marschall. 

Il ministero dichiara che Ja Turchia 
osservò scrupolosamente i trattati. 

Hl palazzo del sultano è il quartier ge- 
nerale del consiglio di guerra. Si spedi- 
scono con la. radiotelegrafia molti dispac- 
gi per. Tripoli. 


{Governo ottomano al comitato centrale 
dell' Unione e Progresso. Questo, dopo 
‘una lunga discussione, prese le seguenti 
decisioni, che furono comunicate ai co- 
mitati. locali dell'Unione e. Progresso: 
Attuare un rigoroso boicottaggio contro 
il commercio italiano, al primo ordine 
ricevuto; rivolger un appello patriottico 
tai musulmani di Tripoli, chiedendo loro 
di difendere l'onore nazionale; pregare 
il Governo turco di fare, espellere tutti 
i sudditi italiani non appena i soldati 
d’ Italia saranno sbarcati nella Tripoli. 
tania, 

La popolazione è fortemente. sovrec. 
citata. Il console italiano consegnò i pas- 
saporti agli ufficiali italiani ed ai mae- 
stri delle scuole italiane. 


manente causa di preoccupazioni. Essi 
dovevano domandarsi se l'evidente ina- 
zione dei ‘turchi’ non avrebbe rappresen» 
tito una esca per altre potenze, e a nes: 
sun patto l'Italia poteva ammettere che 
si.preparasse il terreno per altre potenze. 

«Gli amici della Turchia ebbero anche 
a, domandarsi se non sarebbe stato -pre- 
feribile per la Turchia, di concludere un 
trattato anzichè cercare di mantenere 
colle proprie forze una sovranità che non 
poteva più conservare». 


La Germania Ita assunto ‘anche la protezione 
i dol sudditi turchi in. Italia 


BERLINO 30 (B)). In seguito al deside- 
rio espressole dal governo turco la Ger. 
mania ha assunto la protezione dei sud- 


ha accettato alcune modificazioni chieste 
dalla: Germania, tenendo fermo però ri. 
sguardo alle altre il punto di vista fran 
cose. Le divergenze principali si riferi. 
scono ancor sempre alla questione della 
giurisdizione nel Marocco. Tuttavia si 
ritiene che l'accordo definitivo sia immi- 
nente. 


Una cospirazione monarchica in Porfogalto 


Scoperta e repressa 


LISBONA 80 (N). Le autorità di Oporto 
scopersero una cospirazione per la risto. 
razione della monarchia, la quale ha ra- 
mificazioni nelle provincie settentrionali. 
Il tentativo fu sventato dopo leggeri con- 
flitti e numerosi arresti, In tutto il Porto- 


prevista. affatto dalla legge. Qi esta pre- 
ornito da 
un Comune.l'operato anagrefi. Vaste prole sia htene 1a 
stato da. non potersene sery l'auto-| iscritto sui gingoli casi 
rità dello Stato possa far rirare i la-! pure nel far intervenire un | 
vori anagrafici da un proprhpiegato | Comute alla revisione stes® 
e da altro individuo a ciò ca) e inca-|con soto consultivo. 


vede (8 28) bensì che venendo 


ricato. La legge prevede an che da 


parte dall'autorità provincialovando-|.sari questo il caso unico. 
si nélla revisione dei prospelelle de-|di altrettante decisioni o di 


ficenze non emendabili in vi) carteg- 


gio,. venga delegato sul luoga 
paio per verificare e, correge 
deficenze ($ 33). 

Ma: nel caso nostro, nè sl tn 
rati trovati 
neanche sostenne ed avrebbew 


impie- 
quelle 


di opf- 


inservibili, il cnessuno 


uto co 


munque aver, per conseguenani «Ie 
novazione dell'operato fin di}T!gini 


| 


Comune che quell’ operato 


avvenga questa partecipazione 
Paella 


pis op 
ato del 
pure 


al 


Così come tu fatto e | 
doni del 


l'autorità inferiore (quante 19 carte 
di rotificazione toccate daf"Î) che 
vérribbero cassate o rifor 19 Una 
istarza superiore senza c® Offerta 
all'attorità da cui tale éN9 fu e- 
Messi. la possibilità di sf questa 
‘decisione e sostenerla di/0 alle af- 
fermazioni incontrollate Ingoll. 


Sicuramente solo siffaf 9cedimen- 


Said pascià non voleva saperne di as-] L'ufficio postale italiano è oggi aperto | diti ottomani residenti in Italia. gallo regna ora tranquillità perfetta. o non una parziale revisione d PUÒ |t0 sommario ed’ irregolPUò  €sau: 
sumere il posto di granvisir, ma il sul-!come il solito, ma la polizia turca, che I sbenefici: della Triglice e pai i )apetti somtatori slavi 


tano insistette, Gli altri ministri del ga- 
binetto di Hakki conservano. per ora i 
loro portafogli. 


staziona ‘davanti agli uffici, impedisce la 
distribuzione e l'impostazione della cor- 
j rispondenza, 


«Le potenze perlo ,,statu quo nei Balcani 


L'attesgiamento degli Stati balcanici 


Un puedo della situazione generale 


VIENNA 80 (N). Apprendo da fonte be- 
Dissimo informata quanto segue sulla si- 
tuazione internazionale: Dopo la dichia- 
razione di guerra fra l’Italia 6 la ‘Tur- 
chia esiste lo stato puro e semplice di 
guerra guerreggiata; quindi non'è vero 


seria le notizie circa minacce della Tur- 
‘chia contro la Grecia. Può datsi che la 
| Turchia abbia trovato opportuno di rin- 
iforzare le truppe ai suoi confini, ma que- 
sta può anche essere una semplice pre- 
cauzione colla quale la Turchia vuol 
guarentirsi contro ogni possibile. com- 
plicazione, Del resto la Turchia stessa 


FRANCOFORTE 80 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» scrive a proposito della di- 
chiarazione di guerra: Senza l'appoggio 
della Triplice, l’Italia non avrebbe giam- 
mai osato un tale colpo di mano, Dall’ap- 
partenenza dell'Italia. alla. Triplice. non 
deriveranno però nel caso di guerra con- 
tro la Turchia conseguenze positive. L'1- 
talia non ha il diritto all'aiuto degli al- 
leatì e naturalmente neppure lo doman- 
da e crede certamente di non averne bi- 
sogno. 


Preoccupazioni tedesche 
per un atto del Governo germanico 


BERLINO 30 (N). ‘Al consolato tedesco 
di Costantinopoli si sono presentati già 


ha carestia In Austria 


I provvedimenti per gli impiegati dello Stato 

VIENNA 30 (N). Stamani si è tenuto 
un consiglio di ministri, che si è occu. 
pato fra altro dei provvedimenti pel mi- 
glioramento delle condizioni materiali 
degli impiegati dello Stato e degli impie- 
gati ferroviari dello Stato. La compila. 
zione della nuova legge sugli impiegati, 
che conterrebbe un aumento dell'aggiun- 
ta d’attività, non è ancora compiuta. Il 
Governo presenterà questo progetto di 
legge nei primi giorni della sessione di 
autunno, 


| Por gl’inservienti ausiliari 
VIENNA 30 (B). La «Wiener Zeitung» 


parlarsi di emendamenti n6; 
perchè si tratta invece di cork; 
carte di notificazione, cioò di, 
cui i prospetti (delle localiti; 
raune) sono compilati: in of 
rebbe mancato il tentativo < 


Di 


i neile 
avi da 
el\Co- 


#so Ra- 


liere\i 


dire la aspirazione degl 
di dare a Trieste a travi cifre del 
censimento un’ immagin®uistica di 
versa da quella che è la è ® da quel- 
In che dovrebbe corriere Sla sine 
cera applicazione della * 


Como sad riprosent Dita La noel alla Db olii. 


Per PIstituto t 


La novella alla legge ediliza 


biamo riprodotto nel «Piccol@si 


tombra u. s..il testo con le Vigi 
dotte dalla Giunta al testo ei 
seniato nella sessione del no, j 
sarà ripresentata nella sedut it 


\intro- 

pre: 
| 1910, 
limani 


Gello abitazioni n20 


to ed um medico) chitt_ per la loro 
Speciale ro consiglio stesso, 
anzichè essere direttato nominati dal 
Consiglio comunale $ da questo pre 
sentati al Governo chetta la nomina, 


Poichè il solo crit ® cui s'informa. 


A 7 i hiedere tezione | È istrada L pesi r 
che. continuino ancora. trattative, Ogniic&pisce certamente che non sarebbe il Liri ina i e Pinecela.| DUbDlica un'ordinanza di tutto il ministe- della Dieta. nuovamente Le eta va la presentazione nomina, è Ati 
relazione diplomatica fra i due Stati è mezzo più sicuro di riavere Creta quello Ù |ro, in data 29 corrente, con la quale si| parziale consonanza con le 0 deila rispettabilità Ia capaci vec 


stata troncata. Ora il punto di vista del 
governo italiano è questo: Non si po- 


di provocare in questo momento un con: 
flitto colla Grecia, 


vano. 
Intanto la protezione degli italiani in 
Turchia da parte della Germania s0]- 


riformano alcune disposizioni  dell’ordi- 
nanza del 15 ottobre 1902 riguardante gli 


zioni poste dal ministero de? 


fi pub- 


blici per proporre il progetti st SUp® 
Toni p pros pi 


riore sa. 


nica ‘e sanitaria deitinandi, la propo- 
sta del Governo pugere accettata, tan- 
to più che altrimesi ha la sicurezza 


iranno imprendere trattative con la Por-] f leva ie criti Ù | inservienti ausiliari degli. uffici e degli{ De Sue one. toni dpute in bbi è SUpe- 
) È o parecchie critiche da parte della ; È Di tali nuove condizioni Gp! che la novella nonrebbe essere sup 
{a se non dopo avvenuta l'occupazione Il punto di vista del gal netto viennese stampa berlinese temente che la Germali PDL ROnti LLUSLOtE un rescritto ministeriale d. dsittteM-| riormente approva! 


militare della Tripolitania e della Cire- 
naica, Questa è la premessa dalla quale 
l'Italia mon può nè vuole decampare. 
Non .si esclude che continui intanto 
l'azione diplomatica della ‘Germania e 
dell'Austria per influire sulla Turchia af- 
finchè si astenga da tutto ciò che po- 
irebbe aggravare, creare nuove compli- 
cazioni e rendere insanabile il conflitto. 


VIENNA 30. (B). L'ufficioso «Fremden- 
blatt» pubblicherà domani il seguente ar- 
ticolo: Senza ‘addentrarci nell’esamo re 
trospettivo dei precedenti storici del con- 
Îlitto tripolino, vogliamo rilevare ancora 
una volta che il Governo a.-u. fece ripe- 
tuti sforzi per raggiungere un componi- 
mento. Gli avvenimeiti precipitarono 


nia comprometta la sua posizione in 
Turchia. Questi circoli politici e giorna- 
listici poi non sanno darsi pace della 
nota dell'Agenzia Wolff. Lo stesso «Ber- 


liner 'Tageblatt» che finora si era aste-| 


nuto da ogni parola sfavorevole all'Ita- 


lia, scrive «potersi bensì approvare la; 
l decisione della Germania di assumere la; 


| UN CONFLITTO 

{tra Comune e Luogotenenza a Vienna per la 
i chiusura d'una scuola czeca 
VIENNA 30 (N). Tra il Comune di 
| Vienna e la Luogotenenza. dell’ Austria 
{ inferiore minaccia lo scoppio di un con- 
flitto. Il Luogotenente ha inviato al bor- 


bre 1911 e comunicato al Capi, 


ciale, avv. Valerio, il 23 settid 


trovin- 
u. Si 


alla vigilia dell'apertura dell,jSsione 


dietale, abbiamo fatto ampio. 
«Piccolo» del 28 settembre u.' 
Ecco ora come la Giunta pr 


nel 


(Ole da 


ragione delle nuove modifica 29Ppor= 


tate al progetto di legge: 


Quando la novella alla legPititizia 


Di più conviene Snare - dice la re- 
lazione della Giunal fatto che la sfe 
ra di competenza Consiglio edile con 
lo modificazioni «Proposto è limitata 
ai soli casi previsalla novella, e che, 
mentre contro ]1egata approvazione 
del piano di regdone parziale e delle 
norme riflettentimedo di costruzione, 
è previsto il rico;da parte del Comune 


È A x 1 0-|però in modo tale che mancò il tempo a|protezione degli italiani in Turchia, ma! gomastro un decreto, in cui si chiede la ià 2 00 in-| nl Ministe, ra parte stabilito, che 

Di questa azione diplomatica non Sarà! nuove pratiche per avviare il conflitto ajse la O fece ancora un passo a-|revoca della chiusura della scuola ezeca a, Lima A d. d.| quella Aa ne essero inoppu- 

ER na con nicaiono pecca una pacifica soluzione. Il Governo italia-\vanti giustificando l’azione dell’Italia, co-! nel terzo distretto, avvenuta per incari- | 23 settembre 1911 del quale (itano|gnabile da partei Privati, perchè a ga- 

&Ultalla, ‘per usare Un .Tiguar do all'amor! no era certo consapevole della grave re-|me fa credere la nota dell'Agenzia WoIff,! co del borgomastro da parto dell'ufficio | provinciale ebbe a dare notizi la se|rantiro i diritti ili interessati è appun- 

SRO SSTINT i È sponsabilità che si addossava con la sua|allora nessuno potrà capirla», | magistratuale del terzo distretto. Il «Biir-| duta dietale del 25 settembre..i/ to chiamato, oltel Consiglio TROIE, 

In quanto all'azione. diplomatica eu-|azione, ed ha corto considerato anche le Ù ger-club» cristiano-sociale ‘tenne. subito:| Occorreva pertanto esamin! Pd le, il Consiglio le © (no Sogn 
roper divetta ad impedire complicazioni] sue eventuali conseguenze circa l'ultorio-| La Serbia e il Montenegro. |una seduta che fu molto movimentata e | RUOvO di cose, creato da: que fto .0[ e. per:gl'inevitai con RECr ossi 


mei Balcahi essa non ba assunto finora; 


re sviluppo del suoi rapporti con la Tur: 


mobilizzeranno 


nella quale tutti gli oratori accennarono 


della recisa volontà del mini 


) 6801 2a, pregiudiziey far dipendere l'appro- 
fincia-| vazione, data una commissione che 


il carattere di pratica ufficiale collettiva! chia, e gli eventuali contraccolpi nel vi- n alla necessità di tutelare il car: fe | comunicata. Epperò la Giuni. lL ione scaratle ‘particolari 
delle Potenze europee, ma sì limita an- gio: Oriente, ‘cul naturalmente è rivolta] BELGRADO: 30 (B). In relazione allo ABUSATO Vieni Esisteva Pe le d'accordo con la Commissic LI Ra we del Di sviluppo; 
‘cora a un att no vivace scambio. di | la diretta. ‘attenzione dell'Austrin-Unghe- | 5COPD'o due Er E, nenza nella sua decisione, i cristiano-s0- DUGge FORIAZIAnI, io na 3 Vea in' da un fattore ?, como il ministero, lon- 
vedute fra i diversi gabinetti circa il mo-|ria. Tanto più preziose sono quindi Je as- chia si dichiara da parte competente che | {ali decisero ‘di tra 1 il testo della novella per ve conftano dall'ambito cittadino, è manche 
tetta fo d'imbpanti jet ila pedi ne fata i lil gove serbo ‘manterrà anche i ga | CIG decise mne le conseguenze e | qual, modo fosse possibile cd dall am. ian 
dove la forma d'impartire consigli. agli; sicupazioni positive da parto italiana cir 11 Soverno Serbo anche in &v-| 4; prendere un atteggiamento corrispon- | le esigenze del Governo i di /U'Mo-| vole di questa/noscenza delle circostan: 
Stati balcanici. più. irrequieti. affinchè |.ca il mantenimento assoluto dello «statu Venire l'atleggiomento corretto finora 08-| jente contro il Governo. mici del Comune; e come sil (8° Im-|ze di fatto. K 
non turbino lo «statu quo». quo» nei Balcani, al quale inoltre hanno servato, evitando tutto ciò che potrebbe pedire il gravissimo danno] (€ la Invece conf decisioni Che EUAIE, 
Le Potenze trattano anche per un.pas-;più che mai il maggiore interesse hanno | brovocare disordini nei Balcani, 11 soin; blamenti di euamigi In, Austri reiezione del progetto della| |!!2 a-|no altre delifazioni CO ao 
so collettivo da farsi eventualmente pres- | altre grandi potenze. Con ciò risulta e-|m0'è dell'opinione che duto le attuali cir. cam 5 gione in Austria | rebbe colpito il Comune e! luppo bea agli articc9!, N 6 ‘all'ammontare 
so la Porta affmehè essa nel proprio in-|scluso ogni favoreggiamento di aspirazio=| costanze tutti gli Stati balcanici vengo- ei confini italiani della rete stradale. | i ia Fano dai pri- 
teresse non spinga ie cose all'estremo.|ni tendenti a sovvertire lo «statu quo», [MO a trovarsi in una solidarietà di in-| VIENNA 30 (N). La «Zeit» apprende| La Giunta provinciale e punte” vati ri fi: sà l'opera stradale è am- 
Si nutre piena fiducia che gli Stati bal-| ea è indubbio ‘anzi ch'esse verrebbero|teressi che costituisce appunto il capo-/che per ordine dell'Imperatore fu modi-|sione alle costruzioni, nelle | SA messa la ter istanza del Ministero. 
camici staranno quieti, o si osserva che|.combattute con tutto il rigare. Ciò può |saldo della situazione. Un passo sconsi-!ficato il piano dei cambiamenti di guar-|rtanze, ritennero di suggeriti 4, ui Per quanti poi concerne la richiesta 
alle parziali mobilitazioni che si vanno!dare una certa tranquillità anche al Go-|derato da parte di uno Stato balcanico nigione progettati per la primavera ven- E na lla già| ministerialene sia tenuto tonto nel rim- 


efiettuendo.in singoli Stati non è da dar- 
sì alcuna importanza speciale, 

In quanto poi al conflitto. greco-tureo 
nei circoli. diplomatici bene: informati 


non consta affatto che abbiano una base: 


verno ottomano, nella sua difficile posi- 
zione, cd influire direttamente sui suoi 
propositi. In tal modo gli è dato cioè di 
terminare con maggior calma il conflitto 
pendente, poichè sa di poter ‘contare nel! 


potrebbe avero le più gravi conseguenze 
per tutti gli Stati balcanici. 

La maggior parte dei giotnali si limita 
a riportare le notizie telegrafiche da Ro- 
ma, Costantinopoli e Parigi, riguardanti 


tura. I cambiamenti saranno resi pub- 
(blici fra giorni. Va notato che in questi 
| piani si prevedeva un considerevole rin- 
iforzo delle guarnigioni verso i confini 
idel Regno d'Italia, 


accettata dalla Dieta nel di 
ge votato nel 1907 in ciò ct 
sieno 4 i rappresentanti de 
Consiglio edile provinciale, 
i tre cittadini (un ingegnere 


di leg- 
ichè 5, 
ne nel 


iò chei Giunta credte di 
chitet-| 


| 


borso delle pese a carico dei privati 
dell’aumentdli valore dei rispettivi ter- 
feni in segito alle opere. stradali, la 
d tener fermo alle sue 
pioposte ance perchè con le Tuodificazio= 


ha eseguito: 


nella for- 
PERINEO 


